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Il futuro della previdenza per 

la vecchiaia dal punto di 

vista degli anziani e dei 

giovani 

Di fronte, come tutto il Paese, alla 

crisi sanitaria ed economica dell'anno 

conclusosi, il Consiglio svizzero degli 

anziani ha vissuto un anno molto 

attivo, alternando le questioni e le 

problematiche legate alla pandemia a 

quelli legati a una popolazione il cui 

invecchiamento è evidente.  
  

Quasi 1,8 milioni di pensionati dell'AVS, 

230.000 beneficiari di prestazioni 

complementari e circa 34.000 anziani 

disoccupati sono fonte di preoccupazione 

per il CSA, che alimenta la sua agenda 

politica e potenzia le sue attività 

quotidiane. I punti centrali dell'agenda 

politica del 2021 sono oggetto dell'analisi 

di Bea Heim e di Lukas Bäumle (p....). Ma 

l'agenda politica costituisce anche la 

pietra angolare della 

nuova strategia del CSA 

che, dopo vent' 

anni di esistenza, 

guarda a un'evoluzione 

indispensabile nel mon- 

do attuale. Per adem 

piere alla sua missione 

di consulenza alle nostre autorità 

federali, il CSA deve assolutamente 

trovare un posizionamen- 

to nazionale per garantire la rappresenta- 

tività di quasi un quarto della popo-

lazione del Paese. Il CSA deve trovare la 

via verso una struttura di rappresentanza 

attraverso la creazione di una rete 

nazionale di associazioni e organizzazioni 

impegnate negli ambiti della vecchiaia. Il 

CSA deve essere e diventare La Voce 

degli Anziani, altrimenti sprofonderà 

nell'inefficienza e nell'anonimato.  
 

Il 2021 sarà l'anno del ventesimo anni-

versario del CSA, nato in preparazione 

della seconda Conferenza mondiale 

dell'ONU sulla vecchiaia tenutasi a 

Madrid. Un riferimento ancora molto vivo, 

al quale aveva preso parte il CSA. Il 

seguito di questa Conferenza si è svolto a 

Lisbona nel 2017, dove anche in questo 

caso il CSA figurava tra i partecipanti, 

invitato in seno alla delegazione svizzera. 

Questi ricordi saranno al centro delle 

celebrazioni del Giubileo del CSA il 24 

settembre 2021 all'Hotel National di 

Berna. Questo avvenimento dovrà anche 

essere l'occasione di presentare il 

presente e il futuro del CSA.  
 

Non si può menzionare il presente del 

CSA senza parlare del COVID-19, questa 

pandemia che ha complicato 

notevolmente la vita degli anziani, li ha 

classificati in un’unica categoria di età 

pari o superiore a 65 anni e ha 

accentuato la precarietà di alcuni di loro. 

Ma l'aspetto che più si ripercuote sugli 

anziani è l'isolamento che influenza 

direttamente la loro salute mentale. 

Privati della vita sociale, talvolta senza 

poter ricorrere alle tecnologie della 

comunicazione, gli anziani sono sempre 

più dipendenti dai 

servizi d'assistenza e 

sanitari. Per il CSA, si 

tratta di una nuova 

sfida da affrontare e 

su cui sensibilizzare la 

classe politica. Un 

altro problema della 

società che emerge con la crisi 

economica legata al COVID-19, è la 

recrudescenza dei conflitti generazionali 

e delle ineguaglianze sociali. Gli anziani 

vengono stigmatizzati, considerati un 

peso della società per le giovani 

generazioni. Il CSA si oppone a queste 

posizioni. 
 

Il futuro è decisamente rivolto verso una 

società tecnologica e virtuale, fatta di 

intelligenza artificiale, robotica, ordini 

online, pagamenti senza contanti e 

persino telemedicina! Ma questo futuro è 

alla portata degli anziani? Ancora una 

volta, una sfida per il CSA ad ascoltare le 

esigenze di questo segmento crescente 

della popolazione. Sensibilizzare le auto-

rità per permettere ai nostri anziani di 

rimanere una parte attiva di questa 

società che cambia. 
 

La Voce degli Anziani, che tenete in 

mano, cerca di fornire alcune risposte 

alle domande poste dall'invecchiamento 

esponenziale della popolazione, un ruolo 

che prendiamo molto sul serio e che, in 

tempi di pandemia, assume una 

dimensione ancora più preponderante. 
 

Vi auguriamo una buona lettura! 

E d i t o r i a l e  

Roland Grunder, Copresidente CSA 
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Come è noto, il CSA svolge su incarico del Consiglio 

Federale i compiti di un organo consultivo per le 

questioni legate alle persone anziane. Essa esprime le 

preoccupazioni economiche e sociali degli anziani nei 

confronti del Governo Federale, delle associazioni, 

delle istituzioni, dei media e dell'opinione pubblica. 
Per il 2021, il CSA ha elaborato un'agenda politica in materia 

di anzianità, nella quale sono elencati i compiti e gli 

argomenti. Sulla base di questa tabella di marcia, si occuperà 

dei temi nei vari gruppi di lavoro e, se necessario, farà fronte 

alle esigenze attraverso alleanze con le organizzazioni 

partner. 

Covid 19 
La pandemia ci terrà occupati con gli anziani anche nel 2021, 

almeno fino a quando non sarà disponibile un vaccino. In tal 

caso, è particolarmente importante garantire la sicurezza 

degli anziani nelle case di riposo e nelle case di cura. I 

contatti sociali devono essere mantenuti. Tra le generazioni 

non deve esserci alcuna desolidarizzazione. Il CSA partecipa 

al gruppo di monitoraggio per l'analisi delle misure da 

adottare. 

Anziani nella società 
Il "contratto generazionale" tra giovani e anziani deve essere 

ridefinito e rafforzato. Nei Cantoni e nei Comuni, i consigli 

degli anziani devono poter dare voce alle preoccupazioni 

delle persone anziane. Si dovrebbero promuovere progetti 

comuni nelle scuole e nella società tra le generazioni. 

Povertà in età avanzata 
La povertà degli anziani in Svizzera è un dato di fatto. Circa 

200.000 pensionati sono costretti a ricevere prestazioni 

complementari. Hanno lavorato duramente per una vita 

intera e si ritrovano in una pessima situazione finanziaria 

dopo il pensionamento. Le donne in particolare spesso 

dispongono solo dell'AVS e devono sbarcare il lunario con un 

budget molto ridotto. Per tale situazione occorrono 

urgentemente nuove soluzioni nel settore dell'assistenza agli 

anziani. Il CSA si impegnerà politicamente in tal senso. 

Prevarranno nuove forme di alloggio per gli anziani, come la 

convivenza assistita e l'accompagnamento. Le prestazioni 

complementari in questo settore devono essere ampliate. I 

premi dell'assicurazione malattie sono un onere enorme che 

non comporta ulteriori partecipazioni alle spese 

dell'assicurato, nessun aumento delle franchigie o della 

partecipazione allo Spitex.   

Salute, finanziamento dell'assistenza 
Il finanziamento dell'assistenza ambulatoriale e stazionaria 

viene attuato in modo disomogeneo nei Cantoni e nei 

Comuni. I contributi all’Assicurazione malattia obbligatoria  

devono essere infine adeguati alle variazioni del tasso 

d'inflazione. Le cure palliative e le cure per la demenza, che 

sono importanti per i cittadini anziani, non vengono finanziate 

a sufficienza. Le cure acute e transitorie devono essere 

nuovamente regolamentate. Gli ingenti costi delle cure 

ambulatoriali e stazionarie in futuro verranno coperti dalle 

assicurazioni sociali. L'assistenza infermieristica deve essere 

integrata con servizi di assistenza diurna e semistazionaria 

per alleviare l'onere che grava sui familiari che prestano 

assistenza. Ai fini della stima sociale, si dovrebbe prevedere 

un'adeguata compensazione finanziaria per i loro servizi di 

assistenza, ad esempio nel contesto della riforma sulla 

previdenza sociale. Il CSA è attivamente coinvolta nella 

piattaforma "Nuovo finanziamento dell'assistenza", che 

affronta tutti i suddetti temi, e presenterà le relative esigenze 

di conseguenza. 

Salute, qualità e promozione della salute  
Il CSA è consapevole dell'importanza di una strategia 

nazionale di qualità per la sicurezza dell'approvvigionamento 

e il contenimento dei costi nel sistema sanitario. Essa 

sostiene l'introduzione di indicatori di qualità misurabili nei 

settori ambulatoriale e ospedaliero. L'attenzione non deve 

essere rivolta solo alla qualità somatica, ma anche alla 

qualità sociale delle organizzazioni. Il CSA si oppone ai 

massimali di costo nel settore sanitario, il che porterà a un 

razionamento dei servizi, soprattutto per i cittadini anziani. Il 

CSA si dedicherà alla "terapia farmacologica intensiva " tra i 

cittadini anziani con una campagna di informazione in 

collaborazione con i medici di famiglia. Nella politica 

sanitaria, si dovrebbe porre maggiore enfasi sulla promozione 

della salute e dell'autonomia in età avanzata, in modo da 

rimanere in salute più a lungo e prevenire o ritardare la 

necessità di cure a lungo termine. Questo nuovo 

orientamento nella politica in materia di salute e anzianità 

richiede il rafforzamento dell'assistenza integrata e anche la 

riabilitazione senza il razionamento basato sui limiti di età.   

Mobilità e alloggio 
Insieme alle organizzazioni partner dei Cantoni, Il CSA si batte 

politicamente contro le demolizioni di massa delle abitazioni 

per motivi di rendimento, soprattutto nelle aree urbane, 

inoltre sostiene le relative iniziative. Essa richiede adeguate 

forme alternative di alloggio per gli anziani, come la 

convivenza assistita e l'accompagnamento, inoltre fornisce 

un sostegno morale per i progetti che mirano a tale scopo.  Il 

CSA richiede miglioramenti nel trasporto pubblico per gli 

anziani e un accesso senza barriere nel settore pubblico. 

Tecnologia dell'informazione e della comunicazione 
Internet è l'unico mezzo di comunicazione per molti anziani 

durante il periodo del Corona virus e diventerà sempre più 

importante anche dopo la pandemia. Il CSA sostiene gli sforzi 

con le organizzazioni partner per garantire che Internet 

funzioni anche in aree remote e ha commissionato uno studio 

a tale proposito. Esige inoltre che il collegamento a Internet 

sia gratuito per chi riceve prestazioni complementari, 

analogamente al canone televisivo. 

 

Agenda politica 2021 delIl CSA sull’anzianità  
Bea Heim, Copresidentessa CSA e Lukas Bäumle, Delegato CSA 
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Interscambio generazionale tra anziani e giovani  
Beatrice Spang, delegata del CSA 

 

Evento del Giubileo CSA  
al Hotel National,  

Hirschengraben 24, 3011 Berna 
 
Argomenti principali del convegno per l'anniversario: 

 

 La posizione dei cittadini anziani nella nostra società 

 Il pensionamento dei "baby boomer", una sfida 

 Dobbiamo temere per le nostre pensioni? 

 Discriminazione delle persone anziane, un dato di fatto! 

 L'età di domani: nuovi inizi, nuovi percorsi 
 

Il programma definitivo sarà disponibile nell'aprile del 2021. 

 

Può essere scaricato sul sito www.ssr-csa.ch o richiesto inviando 

un’e-mail a info@ssr-csa.ch. 

Il gruppo di lavoro «Vecchiaia 

nella società» si occupa anche 

della questione dello scambio 

generazionale tra anziani e gio-

vani. Negli ultimi tempi, si sono 

sentite molte cose negative 

sulla generazione più vecchia in 

relazione alla pandemia da co-

ronavirus, contro cui le orga-

nizzazioni CSA, ASA, VASOS si 

sono opposte. 
Tuttavia, ci sono anche esempi positivi della collaborazione 

tra anziani e giovani:  
 

il Canton Basilea Città ha organizzato per un piccolo gruppo 

di persone anziane un corso sulla gestione dei tablet. I 

docenti erano giovani disoccupati. Il corso è stato un vero 

successo per le seguenti ragioni: i giovani hanno spiegato 

l’uso dei tablet in modo semplice e comprensibile. I giovani 

sono rimasti impressionati dal fatto che i «vecchi» abbiano 

ancora voglia di imparare e riescano ancora a farlo. I 

partecipanti al corso hanno vissuto direttamente le difficoltà 

dei giovani a trovare un posto da apprendista e la loro gioia 

nel trovarne uno. 
 

La squadra Cafi Negropont ha organizzato a Rorschach i 

«Pomeriggi al caffè» dove, oltre a caffè e pasticcini, è stato 

offerto un aiuto a maneggiare i cellulari. Anche in questo 

caso ci si è avvalsi del supporto dei giovani. 

Lo stesso concetto è presente nel distretto di Höfe del 

Canton Svitto sotto il nome di «L’ora delle domande sui 

cellulari e i tablet: i giovani offrono suggerimenti». 
 

Le scuole nel Canton Svitto hanno sviluppato un progetto 

generazionale «Il vecchio incontra il giovane» che ha 

portato le generazioni a conoscersi meglio attraverso 

attività condivise. Gli anziani erano entusiasti della cortesia 

e dell’interesse dei giovani. I giovani sono rimasti 

impressionati e stupiti di come fossero in forma gli anziani 

e della loro ricca esperienza di vita. I docenti hanno 

imparato a conoscere i loro studenti da una nuova 

prospettiva. 
 

A causa del coronavirus, nel 2020 questo progetto non è 

stato attuato. 
 

Al suo posto ora è stato introdotto «Cucinare biscottini 

insieme» rivolto agli scolari della scuola media. 
 

Si raccomanda l’imitazione di questi esempi positivi. 

http://www.ssr-csa.ch
mailto:info@ssr-csa.ch
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Cosa cambia nelle prestazioni complementari nell’anno 2021 ?  
Lukas Bäumle, delegato del CSA e membro del comitato ASA 

Il Consiglio nazionale e il 

Consiglio degli Stati hanno 

approvato a marzo 2019 il 

cambiamento delle presta-

zioni complementari. Il refe-

rendum non si è tenuto, 

pertanto il Consiglio federale 

presumibilmente farà entra-

re in vigore questa riforma 

delle PC nel 1.1.2021. 

Di seguito, si elencano i cam-

biamenti più importanti: 

 

 Ora, hanno diritto alle PC solo le persone con un 

patrimonio inferiore a CHF 100’000. Per i coniugi 

questa soglia di accesso si attesta a CHF 200’000, 

NON considerando gli immobili di abitazione A USO 

PROPRIO. 
 

 Le franchigie sul patrimonio sono state abbassate a 

CHF 30’000 per i singoli e a 50’000 per i coniugi. 

Attualmente queste franchigie si attestano a CHF 

37’500 per i singoli o a 60’000 per i coniugi. 
 

 Dopo il decesso di un beneficiario delle PC, gli eredi 

devono risarcire le PC ricevute. Tuttavia, il risar-

cimento è dovuto solo per l’eredità che supera 

l’importo di CHF 40’000. Nel caso di coniugi, 

l’obbligo di risarcimento da parte degli eredi insorge 

solo a partire dall’eredità del secondo defunto. 
 

 A partire dal 2021 si terrà conto dell’effettivo premio 

della cassa malati, tuttavia, come in precedenza, non 

più del premio medio cantonale o regionale. 
 

 A partire dal 2021, nel calcolo delle spese di 

sussistenza si farà una distinzione tra bambini sotto 

gli 11 anni e bambini sopra gli 11 anni. Ora, tuttavia, 

i costi per l’assistenza all’infanzia integrativa posso-

no essere inclusi nelle spese. 
 

Aumento dei massimali per le spese di locazione 

Nel 2021 i massimali di locazione aumenteranno, 

laddove si farà una distinzione tra grandi città (Berna, 

Basilea, Zurigo, Losanna e Ginevra), città più piccole 

(Winterthur) e zona rurale. Ogni Comune della Svizzera 

verrà classificato in una delle tre regioni. I principi di 

base per la classificazione dei comuni sono disciplinati 

nel OPC-AVS/AI e si basano sulla nuova classificazione 

territoriale dell'Ufficio federale di statistica (UST). La 

classificazione effettiva avviene in un’ordinanza 

separata della Dipartimento federale dell'interno (DFI). 

Per le persone che necessitano di un appartamento 

idoneo alle sedie a rotelle, l’importo massimo annuale 

aumenta da CHF 3’600 a 6’000. Le spese accessorie 

forfettarie per i proprietari di abitazioni e i costi forfettari 

di riscaldamento vengono adeguati all'attuale 

andamento dei prezzi in modo analogo ai massimali di 

affitto. Le spese accessorie forfettarie aumentano da 

CHF 1’680 a 2’520. 

Per un miglior adeguamento allo sviluppo dei prezzi di 

locazione, i cantoni hanno ora la possibilità di 

chiedere alla Federazione un aumento ovvero una 

riduzione del 10% dei massimali di locazione in un 

Comune. Un aumento è possibile sempre, mentre un 

abbassamento solo se e fintantoché viene raggiunto 

un grado di copertura del 90%. 
 

Estensione della rinuncia al patrimonio  

Il concetto di rinuncia al patrimonio viene ampliato a 

quei casi in cui una grande parte del patrimonio è 

stata utilizzata in un arco di tempo ridotto. Se una 

persona con un patrimonio di oltre CHF 100’000 

spende più del 10% del suo patrimonio nell’arco di un 

anno, l’importo che supera questo 10% vale come 

rinuncia al patrimonio e viene pertanto calcolato al 

patrimonio come se il patrimonio fosse ancora 

disponibile. Nel caso di persone con un patrimonio 

inferiore a CHF 100’000, un importo a partire da CHF 

10’000 vale come rinuncia al patrimonio. Fanno 

eccezione le spese effettuate per motivi importanti. I 

motivi importanti sono definiti in modo conclusivo 

nelle OPC-AVS/AI, come la manutenzione di immobili 

residenziali, i costi delle cure dentarie o le spese per il 

perfezionamento professionale. 

Per alcuni beneficiari, gli adeguamenti menzionati 

possono portare a una riduzione delle PC, nel qual 

caso, le misure menzionate verranno applicate solo 

tre anni dopo l’entrata in vigore della riforma delle PC 

e quindi solo a partire dal 2024. 

 

„A partire dal 2021, le indennità 
patrimoniali saranno ridotte e i 

premi dell'assicurazione malattia 
saranno limitati al premio medio  

considerato“  
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Lo Stato sta abdicando ? 
Karl Vögeli, Presidente dell’ASA  

Il passaporto digitale andrà 

in mano ad aziende private? 

Di questo si parlerà nella 

votazione del 7 marzo. Il 

referendum contro questo 

cambiamento unico di 

sistema è stato sostenuto 

anche dalle tre organizza-

zioni svizzere di anziani CSA, 

ASA e VASOS. 

 Sono dell’opinione che 

l’emissione dei documenti 

d’identifi-cazione ufficiali, 

siano essi cartacei o elettronici, debba rimanere 

compito delle autorità statali e non possa essere 

ceduta a banche o assicurazioni private.  
 

Il Consiglio Federale e il Parlamento avvallano un cambia-

mento storico del sistema, secondo cui le imprese private 

sarebbero preposte all’emissione dei passaporti digitali 

svizzeri (denominati «documento d’identità elettronico») e 

pertanto alla gestione dei dati personali degli svizzeri. Gli 

uffici anagrafe vengono sostituiti, quindi, da grosse banche, 

società assicurative e gruppi parastatali come ad esempio, 

le FSS o le Poste. In linea di massima, l’introduzione di un 

documento d’identità elettronico è ragionevole. Si tratta del 

passaporto digita-le 

svizzero in Internet, 

dove assume lo 

stesso ruolo della carta 

d’identità fisica per ritirare, ad 

esempio, lettere raccomandate e altri documenti.  

In futuro, il documento d’identità elettronico verrà impiegato 

anche per poter esercitare i propri diritti civili.  
 

Una questione di fiducia 

Il fatto che lo Stato rinunci a un classico compito delle 

autorità sovrane e voglia mettere l’emissione di documenti 

ufficiali nelle mani di organizzazioni private è 

incomprensibile. In questo contesto manca fiducia, 

soprattutto se si pensa che tutti i dati personali sensibili 

finiranno nelle mani di privati. Nel corso di un sondaggio 

rappresentativo di Demoskop di maggio 2019, anche l’87% 

degli intervistati è dell’opinione che l’emissione di 

documenti d’identità personali dovrebbe rimanere un 

compito dello Stato. Anche le tre associazioni per anziani la 

pensano allo stesso modo e contrappongono un deciso «No» 

a questa proposta.  

Sulla seconda proposta sulla quale si voterà il 7 marzo, le 

associazioni degli anziani non hanno adottato nessuno 

slogan. Si tratta della cosiddetta «iniziativa del burqa», che 

in questi tempi in cui tutti portiamo una mascherina, 

assume un valore trasversale.  

Invecchiare senza familiari  
Fabienne Bachmann, Delegata SSR e Vicepresidentessa ASA 

Lo studio sperimentale, 

pubblicato dalla Direzione de-

gli affari culturali e sociali 

della Federazione delle 

cooperative Migros, è stato 

realizzato da Carlo Knöpfel e 

Nora Meuli del Politecnico 

federale della Svizzera nord-

occidentale. 
 

Secondo tale studio, oltre l'8 per 

cento dei pensionati in Svizzera 

invecchia senza familiari al proprio fianco. Si tratta di circa 

100.000 persone e ogni anni sono sempre di più. Il modo in 

cui questo gruppo di persone affronta le proprie condizioni 

di vita non è ancora stato studiato a fondo. 
 

Le persone senza familiari hanno meno probabilità di essere 

pienamente sostenute in questa fase delicata di transizione 

rispetto alle persone con familiari. Di conseguenza, lo studio 

parte dal presupposto che le persone senza familiari siano 

più dipendenti dall'assistenza e dal sostegno professionale 

rispetto alle persone con familiari. Il loro accesso a questi 

servizi è una questione di risorse economiche e di 

conoscenza del sistema di previdenza sociale in età avan-

zata. Le persone anziane vulnerabili e prive di familiari sono 

in una brutta posizione da questo punto di vista. Le donne 

ne sono doppiamente colpite: rischiano maggiormente la 

povertà in età avanzata in quanto ricevono una pensione più 

bassa a causa del servizio di assistenza ricevuto. Inoltre 

corrono il rischio di non ricevere sostegno in età avanzata in 

quanto non hanno familiari che possano fornire aiuto. 

La strategia perseguita nel sistema socio-sanitario per 

ridurre i costi "ambulatoriali prima del ricovero" è quella di 

rendere gratuito il servizio di assistenza. La mancanza di un 

servizio di assistenza informale può portare a delle lacune 

in questo sistema. La questione da chiarire è se la rete di 

contatti tra gli attori della politica sociale e sanitaria è 

sufficientemente ampia da consentire loro di assumere la 

funzione di sostegno che spesso viene svolta dai familiari, o 

se sono disposti a farlo. Lo studio dimostra in modo 

impressionante che invecchiare senza familiari è una sfida 

socio-politica e rientra nell'agenda politica in materia di 

anzianità. 
 

In qualità di membro del gruppo di lavoro sulla sicurezza 

sociale, vorrei saperne di più su come i diretti interessati si 

organizzano e quali sono le loro esigenze e i loro desideri. Vi 

invitiamo a condividere con noi la vostra opinione, i vostri 

desideri e le vostre esperienze. Inviare un’e-mail all’indirizzo 

fabienne.bachmann@seniorenfragen.ch 

La sintesi dello studio è disponibile in tedesco e in francese.  
 

Scaricate o richiedete ulteriori informazioni all'indirizzo  

www.im-alter.ch  

mailto:fabienne.bachmann@seniorenfragen.ch
http://www.im-alter.ch
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Da due anni un team di 

politici, specialisti e giuristi 

sta lavorando alla formula-

zione e quindi al lancio dell' 

Iniziativa popolare federa-le 

contro la discriminazione 

degli anziani.  
 

Quest’iniziativa era stata 

avviata dalle tre organizzazioni 

per gli anziani CSA, ASA e 

VASOS nonché dall’organizzazione 50+, che difendono gli 

interessi dei disoccupati sopra i 50 anni. Il testo è pronto 

ed è stato approvato dalla Cancelleria Federale. I primi 

firmatari hanno sottoscritto e i prestampati per le firme 

sono pronti. Di fatto, si potrebbe cominciare.  

 

Ma poi, è arrivato il coronavirus, portando una battuta 

d’arresto alla vita politica attiva in Svizzera. Attualmente 

una raccolta di firme per strada o in pubblico è fuori 

discussione. Inoltre, all'opinione pubblica l'idea non 

andrebbe giù e con legittima ragione: gli anziani sono finora 

l'unica comunità che ha superato la pandemia senza 

perdite finanziarie. Sebbene esistano numerosi altri ambiti 

di discriminazione per cui mantenere valida l’iniziativa, 

tuttavia al momento non viene lanciata. La direzione 

dell’alleanza contro la discriminazione degli anziani (AGAD) 

ha pertanto deciso di sospendere l’iniziativa fino a gennaio 

2022 nella speranza che per allora si possa tornare ad 

avere condizioni «normali». (www.altersdiskriminierung.ch) 

La direzione dell’ASA ha sostenuto questa decisione. 

Riprenderemo i lavori alla fine dell’anno e desideriamo 

comunicare già ora che serviranno soci attivi delle 

organizzazioni per anziani che si impegnino per l’iniziativa. 

www.altersdiskriminierung.ch 

Iniziativa antidiscriminazione sospesa 
Karl Vögeli, Presidente dell’ASA e Vicepresidente dell’AGAD 

50° anniversario dell'Associazione Svizzera degli Anziani (ASA) 
Siete cordialmente invitati a festeggiare con noi il nostro 50° anniversario al Congresso           

dell'ASA a Berna il 7 maggio 2021.  

 

Insieme a personalità della politica e delle organizzazioni terremo il nostro congresso e la 

celebrazione dell'anniversario a partire dalle 10 di mattina presso l'Hotel Bellevue. Dopo 

una presentazione sulla sicurezza a lungo termine delle pensioni e sui pilastri etici 

dell'invecchiamento, discuteremo la questione in modo più approfondito con due 

diverse generazioni di parlamentari in una tavola rotonda. 

 

Il programma dettagliato e il modulo di registrazione saranno disponibili a breve sulla 

nostra homepage www.seniorenfragen.ch. 

Vi aspettiamo! 
 

Fabienne Bachmann, Vicepresidentessa ASA 

http://www.altersdiskriminierung.ch
http://www.altersdiskriminierung.ch
http://www.seniorenfragen.ch
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Prevenire la violenza sugli anziani 
Inge Schädler, delegata del CSA 

La v io lenza f is ica  e 

soprattutto psicologica sulle 

persone anziane indifese così 

come il loro abbandono non 

sono eventi rari sia negli 

istituti che in ambiente 

domestico. Il Consiglio 

Federale è stato ripetuta-

mente sollecitato da diverse 

fazioni politiche e dalle 

associazioni degli anziani a 

fare finalmente qualcosa a 

riguardo. 

 

 

Finalmente, in risposta alla richiesta della consigliera 

Glanzmann del 24.9.2015, il 18 settembre 2020 il 

Consiglio Federale ha pubblicato un rapporto nel quale 

fornisce una panoramica sulla problematica del 

maltrattamento delle persone più anziane. Il Dipartimento 

federale dell'interno (DFI), insieme con i Cantoni, dovrà 

verificare entro l’autunno del 2021 se si renda necessario 

un programma d’incentivo a breve termine. Stando alle 

stime, ogni anno tra 300’000 e 500’000 persone oltre i 60 

anni sono vittime di una qualche forma di violenza e 

abbandono. Si tratta di una stima, anche se il numero di 

casi non denunciati è certamente molto più elevato. 
 

La perdita di indipendenza, l'isolamento e la demenza 

portano le persone anziane a dipendere da parenti o da 

infermieri. In molti casi, la pandemia di Covid 19 ha 

esacerbato l’isolamento, moltiplicando i casi rimasti 

nell’ombra. L’abbandono non deriva necessariamente da 

cattive intenzioni, ma può anche essere una conseguenza 

di un sovraccarico degli assistenti che vengono lasciati soli. 

 

Non stare più a guardare in silenzio 

Questi fenomeni purtroppo non sono in calo, ma piuttosto, 

in seguito all’incremento del numero di anziani, è in 

aumento. S’impone pertanto la creazione di una serie di 

misure preventive e di intervento sia a supporto delle 

vittime che dei loro familiari; da qui il mio appello al 

personale preposto e all’intera comunità: 

 
 

 servono una formazione e un perfezionamento mirati 

nel campo della sanità 

 informare la popolazione sul problema, chiedendo di 

rimanere vigili su quanto accade intorno a noi. 

 non voltare le spalle, ma attivarsi per proteggere le 

persone colpite. 

 istruire i familiari che prestano assistenza nonché 

fornire loro un sostegno con la creazione di servizi di 

sgravio che consentano periodi di riposo.  

 

Non può essere che nella ricca Svizzera che vanta un 

sistema sanitario e sociale di alta qualità, la dipendenza 

nell’età della vecchiaia diventi un problema nel quale la 

così tanto decantata «dignità umana per tutti» non può più 

essere garantita. L’impressionante incidenza dei casi di 

violenza contro le persone anziane non permette di 

posticipare ulteriormente l’intervento. Servono misure 

tempestive per la protezione delle persone colpite e di 

quelle che prestano assistenza al fine di mitigare il 

problema. Purtroppo, però, spesso manca la volontà 

politica di organizzare e fornire ciò che serve. Chi continua 

a guardare da un’altra parte, non agisce o rimanda a un 

altro momento, non si deve stupire dell’accusa di 

discriminazione delle persone anziane.  

Il tempo stringe! Molte persone anziane hanno bisogno 

d’aiuto ora. 

 

Il problema delle pensioni future continua ad essere 

rimandato nonostante l'urgenza della questione. Si 

tratta di un problema grave, che rende la soluzione 

più difficile e più costosa. 

Sebbene le pensioni di oggi siano state a lungo inadeguate 

a soddisfare il requisito costituzionale secondo cui le 

pensioni devono garantire un tenore di vita ragionevole, le 

misure di austerità e i tagli continuano a essere discussi e 

richiesti: 

 Il previsto aumento dell'età pensionabile delle donne 

non è altro che un taglio della pensione, che non 

dovrebbe essere realizzato date le pensioni già basse 

di molte donne. 
 

 La crisi del 2° pilastro deve essere fermata se non 

vogliamo continuare ad accrescere la povertà in età 

avanzata. Le rendite delle casse pensione sono in  

 

caduta libera da circa 10 anni, il che ha portato a 

notevoli perdite di potere d'acquisto. È particolarmente 

importante per le PMI, che risentono del forte calo dei 

consumi, investire denaro. 

 

 Le pensioni calano e i costi salgono. Ciò mette a 

repentaglio anche la solidarietà generazionale, poiché i 

giovani pagano contributi sempre più alti per la loro 

pensione di anzianità con il timore di essere truffati in 

seguito. 
 

Non si deve arrivare a questo. È necessario agire con 

urgenza nell'interesse di tutta la popolazione. 

Gli anziani non devono sprofondare nella trappola della 

povertà a causa di pensioni troppo esigue e non sicure. I 

giovani devono sapere e poter contare sul fatto che anche 

loro potranno condurre una vita dignitosa in età avanzata 

grazie a una buona pensione. 

Previdenza pensionistica ad un bivio 
Inge Schädler, delegata del CSA 
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«Beve ancora acqua di rubinetto?» - 

Sì, naturalmente, anche se con un 

certo disagio da quando so che le 

falde acquifere nel mio Cantone 

vengono contaminate non più «solo» 

con nitrati ma anche con 

clorotalonil. Il prodotto fitosanitario 

approvato a livello federale contro 

gli attacchi fungini nella coltivazione 

dei cereali è sospettato di essere 

cancerogeno.  
 

È grazie al la pressione del la 

popolazione, dei media e della politica 

che ora l’uso è vietato. Tuttavia, questo 

inquinante graverà ancora per anni 

sulla base della nostra vita, l’acqua, e 

quindi sulla salute delle generazioni 

odierne e future.  

Mio suocero si era impegnato già negli 

anni ‘60 per la protezione dell’acqua e 

per questo sono grata a lui e a chi si è 

battuto con lui. Oggi sono i giovani a 

esortare per la protezione dell’ -

ambiente. Molte «teste grigie e teste 

bianche» hanno risposto alla loro 

chiamata da tutti gli angoli della 

Svizzera. Quindi, un noto microbiologo e 

impresario ultrasettantenne è partito 

dal Ticino per partecipare alle 

dimostrazioni sul clima e dalla Svizzera 

romanda, il premio Nobel ultraottan-

tenne Prof. Jacques Dubochet. Intanto, 

l’ultrasessantenne Prof. Anton Gunziger 

illustra nel suo libro «Kraftwerk 

Schweiz» (la Svizzera delle centrali 

e let t r iche)  come una pol i t ica 

intelligente possa liberarci dalla 

combustione di gas e gasolio e dalle 

relative emissioni di CO2, risparmiare 

decine di miliardi di franchi e creare 

posti di lavoro per il futuro. Miliardi, 

anno dopo anno, che sarebbero stati 

molto meglio investiti nell’AVS piuttosto 

che in tecnologie dannose per il clima. 

A questo impegno dei pionieri per 

l’ambiente si somma quello della 

«rivoluzione delle nonne» e delle 

«anziane per il clima». Quest’ultime 

hanno portato la loro battaglia fino alla 

Corte europea per i diritti dell’uomo.  
 

Una politica ambientale è un 

imperativo del nostro tempo 
 

Richiede l’impegno di tutti, indipen-

dentemente dall’età e dal sesso. La 

contaminazione delle acque con 

inquinanti, medicinali e ormoni è «solo» 

una delle questioni. Anche i prodotti 

alimentari sono contaminati, per 

esempio, con antibiotici, rendendo 

resistenti germi potenzialmente letali. Il 

cambiamento climatico ha delle 

conseguenze: le tempeste stanno di-

ventando sempre più frequenti, le 

ondate di caldo rendono difficile per noi 

più anziani respirare in estate, il che 

aumenta il numero di morti premature 

per insufficienza cardiovascolare.    

 

L'impatto dell'inquinamento atmosferi-

co sulla salute degli anziani è talmente 

significativo che uno studio della 

Confederazione lo stima a 6,5 miliardi 

di franchi nel 2015, con la metà 

dell'inquinamento atmosferico da 

imputare al traffico motorizzato.  

Con tutta sincerità, a fronte di tali fatti 

si potrebbe confutare quanto si sente 

dire troppo spesso e cioè che la politica 

ambientale non può essere un tema 

prioritario per gli anziani. Al contrario, 

penso che sia giunta l’ora che tutti, 

anche noi anziani, ci impegnassimo di 

più nella politica ambientale. Per la 

nostra salute nella vecchiaia, per la 

salute di tutta la popolazione in età 

lavorativa e per il futuro dei nostri figli e 

nipoti.  

 

Vi auguro una buona salute ma anche 

la forza e il desiderio di partecipare al 

nostro impegno comune per un futuro 

che guarda al bene dei nostri 

discendenti.   

 

Insieme per il futuro 
Bea Heim, Copresidente del CSA 

"è giunto il momento che tutti noi, compresi gli 

anziani, ci impegniamo ente nella politica 

ambientale" 
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Il 12 ottobre Curaviva e 

Senesuisse hanno invitato 

a un simposio sul tema 

"Abitare con assistenza" 

con l'obiettivo di concre-

tizzare il concetto di 

abitare avendo dei servizi. 

Sulla base di uno studio 

sono state presentate sia 

le diverse offerte che i 

costi previsti per l’abitare 

con assistenza e sono 

state illustrate le conse-

guenze per il loro finanziamento.  
 

Il modello presentato, "Abitare con assistenza", comprende 

offerte di appartamenti senza barriere architettoniche da 1 

a 2 ½ locali, con cucina propria, bagno/WC, di solito in un 

complesso edilizio con ristorante, e offerte di servizi. Si 

rivolge idealmente a persone con quattro diverse esigenze 

di supporto: Livello D per persone che sono sostanzialmente 

autonome e necessitano principalmente di aiuto domestico. 

Al livello C, le persone vengono aiutate a mantenere le 

proprie capacità, ad esempio con le prestazioni di Spitex. 

Inoltre, è possibile consultare una persona specializzata. 

L’offerta al livello B è rivolta alle persone con autonomia 

limitata. Queste ricevono aiuto in tutte le aree di cura e 

assistenza. Una persona specializzata è a disposizione 24 

ore su 24. Il livello A è generalmente destinato a permettere 

alle persone bisognose di cure di rimanere nelle case per il 

resto della vita. Lo scopo di questo modello consiste nel 

fatto di permettere a una persona di passare attraverso tutti 

e quattro i livelli senza dover cambiare appartamento.  

 

 

   Come mostra lo studio presentato, i costi per abitare con 

assistenza aumentano in modo massiccio con 

l'aumentare delle esigenze di cura e assistenza. A 

differenza dei servizi di cura, i servizi di assistenza non 

sono finanziati né dalle casse malati né dallo Stato. 

Questa lacuna finanziaria è stata discussa nel dibattito 

successivo ed è stato chiesto che il finanziamento venisse 

trattato in modo sostanziale e si fondasse su nuove basi, 

essendo importante che anche le persone con prestazioni 

complementari possano avere accesso all’abitazione con 

assistenza. Alla fine della sessione, sono stati proposti 

alcuni modelli dell’abitare con assistenza interessanti e 

molto diversi tra loro, evidenziando che ci sono in effetti 

molte strade che conducono all’obiettivo.  

 

Abitare con assistenza: la forma abitativa ideale                                           
per le persone di età avanzata ?  

Rosmarie Okle, Presidentessa del gruppo di lavoro «Abitazione e Mobilità» della VAVOS 

Abitazioni con assistenza a Corcelles-près-Payerne /  VD 



  

Già da nove anni fa parte del Consiglio 

Nazionale ed è socia della commissione 

«Sicurezza sociale e sanità (CSS)». Cosa 

ha da dire in merito al fatto che 

nell’ultimo barometro delle preoccu-

pazioni del Credit Suisse i giovani 

abbiano indicato il  tema della 

previdenza per la vecchiaia come la più 

grande preoccupazione, prima ancora 

della disoccupazione? 
I pensionati svizzeri dovrebbero poter vivere avendo una 

sicurezza materiale, sia oggi che in futuro. Il nostro modello 

basato sui tre pilastri potrebbe offrire questa sicurezza 

materiale per le persone post-pensionamento se venisse 

regolarmente adeguato alle condizioni sociali quadro e allo 

sviluppo della popolazione. Purtroppo, però, negli ultimi anni 

non abbiamo attuato con urgenza le necessarie riforme. 

Dobbiamo agire insieme ora affinché le generazioni di oggi e 

di domani siano ben cautelate nella vecchiaia.   

Queste preoccupazioni sono giustificate?  

Sì, infatti le nostre assicurazioni sociali devono essere 

urgentemente adeguate alla realtà attuale, tra cui la maggiore 

aspettativa di vita, i tassi di natalità ridotti e le nuove modalità 

di vita e di lavoro. Fondamentalmente, in Svizzera le riforme 

richiedono molto tempo, cosa che non abbiamo più per 

quanto riguarda la previdenza per la vecchiaia. Dobbiamo 

riunirci in Parlamento per avviare subito soluzioni per una 

previdenza per la vecchiaia solida e lungimirante, condivisa 

anche dalla popolazione.  

È vero che AVS è a un passo dal collasso o si tratta solo 

minacce per spaventare inutilmente la popolazione? 
Nell’AVS e nel secondo pilastro esiste l’esigenza di un’azione, 

ma non possiamo ancora parlare di un collasso. Lo scopo 

delle riforme deve essere quello di garantire alle persone 

anziane una vita materialmente sicura. La giustificata paura 

della povertà della popolazione in età avanzata non può 

essere affrontata con ulteriori tagli.  

Come si possono confutare queste affermazioni e questi 

allarmismi? Quali sono i passi necessari per raggiungere 

questo scopo? 
Per me, è centrale che la prima colonna sia a garanzia 

dell’esistenza. La povertà nella vecchiaia è riprovevole in un 

Paese ricco. Va anche migliorata con urgenza la previdenza 

per i lavoratori a tempo parziale e per le persone con 

interruzioni di carriera, soprattutto nel secondo pilastro. Il 

primo passo è discutere in modo costruttivo le due riforme 

attuali della previdenza per la vecchiaia in modo che possano 

essere approvate quanto prima.   

Qual è a suo avviso un modello per l’AVS + LPP + 3° pilastro 

che potrebbe trovare consenso? 

La nostra Costituzione prevede che le rendite dell’AVS e della 

cassa pensione consentano nella vecchiaia «il proseguimento 

del tenore di vita abituale in maniera adeguata». Bisogna 

implementare questo mandato costituzionale con le mutate 

condizioni quadro illustrate sopra. Il terzo pilastro deve 

rimanere una possibile, ma non necessaria, integrazione degli 

altri due pilastri, perché molte persone non dispongono delle 

possibilità finanziarie per investire denaro nel terzo pilastro. 

Sono convinta che insieme, trasversalmente a livello di 

generazioni e di partiti, possiamo riuscire rendere il modello 

della previdenza per la vecchiaia sancito dalla Costituzione 

idoneo al futuro.  

I giovani vedono la previdenza per 

la vecchiaia il più grosso problema 

della Svizzera. La disoccupazione 

è slittata al secondo posto. 

Condivide quest’opinione e se sì, 

perché? 

In effetti, il finanziamento della 

previdenza per la vecchiaia svizzera 

non è garantito. Se non facciamo 

niente, i fondi dell’AVS saranno 

vuoti nel giro di 14 anni. Questo 

deve essere impedito. Il deficit accumulato per i prossimi 25 

anni ammonta a oltre CHF 120 miliardi. Non è da svizzeri 

parlare di problemi come questi. Queste condizioni 

confermano le preoccupazioni dei giovani. 

Il principio della sovrattassa dell’attuale AVS garantisce un 

sistema semplice, poco burocratico, economico e solidale. 

Cosa dovrebbe fare la politica, secondo lei, per fare in modo 

che i giovani riacquistino fiducia nelle assicurazioni sociali? 

Servono riforme strutturali per dare una buona prospettiva a 

tutte le generazioni per quanto riguarda la sicurezza delle 

rendite. La strategia attuata finora, i deficit da coprire con gli 

aumenti delle tasse sono soluzioni a breve termine e non 

sostenibili. Con l’attuale età pensionabile, la Svizzera è 

un’isola che danneggia la buona reputazione delle istituzioni 

sociali. Coloro che possono farlo, dovrebbero lavorare più a 

lungo per migliorare la propria rendita e dare un contributo 

importante al risanamento dell’AVS. 
Come giudica per l’LPP la proposta delle parti sociali di 

luglio 2019: questo compromesso è praticabile per 

garantire il nostro invidiabile sistema sociale? 

È un buon segno che le parti sociali siano giunte a un 

compromesso. L’abbassamento della percentuale 

obbligatoria di conversione al 6.0 percento è arrivato anche 

se questo non risolve tutti i problemi. È anche vero che verrà 

definita e ricompensata una generazione di passaggio. 

Tuttavia, ne sono responsabili soprattutto le casse pensioni 

interessate, poiché anche in questo caso hanno costituito 

degli accantonamenti. Sarebbe sbagliato introdurre una 

componente di sovrattassa nel secondo pilastro. Ciò è 

estraneo al sistema e contraddice il principio delle casse 

pensione. 
È noto che per 300’000 persone che patiscono la povertà 

le rendite non bastano per una vita dignitosa e autonoma, 

quindi è stata lanciata un’iniziativa per una tredicesima 

AVS. Qual è la sua opinione in merito? 

Considerato lo squilibrio finanziario dell'AVS, è irresponsabile 

chiedere un'espansione senza garantirne il finanziamento. 

Per questo motivo, abbiamo bisogno dell'iniziativa 

pensionistica dei Giovani liberali radicali svizzeri, che prevede 

un graduale aumento dell'età pensionabile fino a 66 anni, 

incluso un collegamento con l'aspettativa di vita. Se il 

finanziamento dell'AVS è garantito per la prossima 

generazione, sono anche aperto alla possibilità di ottenere 

miglioramenti previdenziali per i redditi bassi. Dopotutto, non 

fa onore il fatto sempre più persone debbano usufruire di 

prestazioni complementari. In questo caso è necessario un 

aiuto mirato, ma non "a pioggia", che presenterebbe all'AVS 

nuove difficoltà di finanziamento, come sarebbe nel caso 

dell'iniziativa dei sindacati. 
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Il futuro della previdenza per la vecchiaia dal punto di vista degli anziani e dei giovani 
 

Inge Schädler ha condotto due interviste: da un lato con la consigliera nazionale del PS Yvonne Freri, nata nel 1966 in 

Argovia, dall’altro con il più giovane consigliere nazionale, Andri Silberschmidt, nato nel 1994 a Zurigo. 




